
ROMA - La gran parte delle multe per divieto di
sosta potrebbe avere le ore contate. Sono infatti
nulle le multe inflitte agli automobilisti che par -
cheggiano nelle aree a pagamento se «vicino» a
quelle zone non è stato predisposto anche un
«parcheggio libero». Lo sancisce la Corte di
Cassazione
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SE IL BEL GIORNO...

l  numero di esordio del
giornale ha avuto  un
ottimo riscontro. In

redazione si è brindato.
Adesso si cercano conferme.
Una difficoltà è sicuramente
quella di convincere gli spon -
sor della validità dell’iniziati -
va editoriale. Noi di Prima
Pagin@ non abbiamo alle
spalle Carlo De Benedetti,
Silvio Berlusconi, Francesco
Caltagirone e nemmeno un
Urbano Cairo editore. Siamo
consapevoli che non sarà
agevole uscire con regolarità
ogni mese, perchè il tipogra -
fo vuol essere pagato, così il
grafico, così i collaboratori
addetti al commerciale e le
r i so rse  d ispon ib i l i  sono
scarse.
C’è, però,  interesse per un foglio
diverso dai quelli che vediamo
nelle edicole. I lettori sono pieni
di curioristà. 
Coltiviamo un sogno: entrare in
modo, tutto sommato, un po’
sommesso, nelle case degli italia-
ni per dare un supplemento di
informazioni e curiosità varie. 
Le notizie, oggi, nascono e
muoiono in un attimo, si affac -
ciano sui diversi giornali e, ancor
più rapidamente sulle tv, per poi
scomparire poche ore dopo,
ingoiate/oscurate, da altre noti -
zie.
Quueste considerazioni ci convin-
cono vieppiù dell’idea di cercare
di fermare lo scorrere del flusso
di questo fiume di informazioni,
raccoglierne alcune, osservarle
ancora per un poco.
Sono quelle più curiose, quelle
più profonde per la nostra vita
collettiva, quelle che magari
avremmo voluto leggere, e che
abbiamo cercato di raccogliere
col nostro giornale. Facciamo
professione di un moderato otti -
mismo. Ma se il bel giorno si vede
dal mattino...

Lara Naccam

ensioni da 3 a 10 mila euro al mese.
Prese già a 50 anni. E cumulabili

con qualsiasi altro reddito. È il vitalizio
di cui godono gli ex parlamentari. Ma
per i loro privilegi nessuno parla di
riforma.  L'onorevole ha fatto 13

Onorevole si dia un t aglio

I partiti
e il business
dei rimborsi

elettorali

I l  c a s o  d e i
pensionati, che per
le ultime europee
hanno ottenuto
centottanta volte
quello che avevano
investito 

M a t e r a z z i : 
«Lo scudetto è arrivato

dopo tante 
delusioni e umiliazioni

E v a s i o n e
f i s c a l e
sopra i 270
m i l i a r d i
all'anno

La ricchezza
nascosta al
Fisco equivale a
un quinto del Pil

Gli stipendi di alcuni politici
Sotto silenzio, all’unanimità,
e senza astensioni, votato un
aumento di stipendio per i
nostri parlamentari
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Il Grillo parlante
Comuni a 5 stelle
Ripartire dai Comuni. Proclama Beppe Grillo: “Vedo una
sola possibilità. Per riappropriarci dei nostri diritti natu -
rali. Del territorio, dell’acqua, dell’aria, della luce, della
salute, dei trasporti, dell’ambiente. Tutta roba nostra di cui
siamo stati espropriati dai partiti. Ripartire dai Comuni,
insomma. continua a pag. 7
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S e l f  S e r v i c e

Via Vecchia d i  Cuneo 160 -  Local i tà  Pogl io la  -  Cel l .  340 3376701
Cuneo Mondovì Siamo qui

I comuni devono disporre parcheggi
g r a t u i t i  i n  t u t t a  l a  c i t t à  

Multe nulle se non c'è
p a r c h e g g i o  l i b e r o S c u o l a

Dopo le note sui  regist r i  degl i  insegnant i
è la volta delle giustificazioni degli studenti
"Giustifico l'assenza del giorno 27
Novembre 2006 per il seguente moti -
vo: SE GLIELO DICESSI, POI
DOVREI UCCIDERLA! "
inviata da: Brunella 

"L'alunno D****** Fabio entra alle
ore 9.20 con il seguente motivo:
'DIBATTITO AL BAR'"
inviata da: Fabio 

"Giustificazione 6/12/2006 Motivo
dell'assenza: Innaffiare i semi del
dubbio." 
inviata da: Lorenzo 

"Giustifico l'assenza del 30/11/2006,
causa: LUNGA TELEFONATA DI
MOGGI" 
inviata da: $$collegastig$$$ 

articolo a pag. 12

“Ho il diritto di dissentire dalle tue idee, ma sono disposto a dare la vita perchè tu abbia la possibilità di esprimerle. ” Voltaire
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Il caso dei pensionati, che per le ultime europee hanno
ottenuto centottanta volte quello che avevano investito 

Il radiotelegrafista Fatuzzo
Carlo, giunto alla veneranda
età di 43 anni, intercettò
sulle onde elettromagneti-
che un’ispirazione: datti alla
politica. Detto fatto, fondò il
partito dei pensionati. Il più
redditizio del mondo. Basti
dire che nella campagna per
le ultime europee investì
16.435 euro ottenendo un
rimborso centottanta volte
più alto: quasi tre milioni.
Un affare mai visto neanche
nelle fiammate borsistiche
della corsa all’oro di inter -
net. Eppure, il suo è solo il
caso più plateale. Perché,
fatta eccezione per i radicali,
quei rimborsi sono sempre
spropositati rispetto alle
somme realmente spese. E
dimostrano in modo abba-
gliante come i partiti, negli
ultimi anni, abbiano davve -
ro esagerato. Il referendum
del 18 aprile ’93 era stato
chiarissimo: il 90,3% delle
persone voleva abolire il

finanziamento pubblico dei
partiti. Giuliano Amato, a
capo del governo, ne aveva
preso atto con parole nette:
«Cerchiamo di essere consa-
pevoli: l’abolizione del
finanziamento statale non è
fine a se stessa, esprime
qualcosa di più, il ripudio
del partito parificato agli
organi pubblici e collocato
tra essi». 
Certo, il voto era stato
influenzato dal vento impe-
tuoso della rivolta morale
contro gli abusi della Prima
Repubblica, travolta da
mille scandali. E magari è
vero che conteneva una
certa dose di antiparlamen-
tarismo, trascinato da mug-
ghianti mandrie di torelli
giustizialisti che presto si
sarebbero trasformati in
pensosi bovi garantisti. Di
più: forse era solo una illu-
sione velleitaria l’idea che
una democrazia complessa
potesse reggersi sulla forza

di partiti dalle opinioni forti
e dai corpi leggeri come
piume. Maanche chi da anni
teorizza la necessità che la
società si faccia carico di
mantenere i partiti quali
strumenti di democrazia,
dovrà ammettere che la
deriva fa spavento. Ve lo
ricordate perché nacquero, i
rimborsi elettorali? Per
aggirare, senza dar nell’oc-
chio, quel referendum del
’93. E sulle prime l’obolo
imposto era contenuto: 800
lire per ogni cittadino resi -
dente e per ognuna delle due
Camere. Totale: 1.600 lire.
Pari, fatta la tara all’inflazio -
ne, a un euro e 10 centesimi
di oggi. Erano troppo pochi?
Può darsi. Certo è che, via
via che l’ondata del biennio
’92/’93 si quietava nella
risacca, i partiti si sono
ripresi tutto. Diventando
sempre più ingordi. Fino a
divorare oggi, nelle sole ele-
zioni politiche, dieci volte

più di dieci anni fa. Eppure,
la prima svolta sembrò già
esagerata. Era il 1999. L’idea
transitoria del 4 per mille
(volontario) sul quale i par -
titi prendevano degli antici -
pi, si era rivelata un falli -
mento. 
A marzo, con un pezzo della
destra che denunciava l’in-
gordigia dei «rossi», passa-
rono l’abolizione delle age-
volazioni postali in campa-
gna elettorale e l’eliminazio-
ne dell’anticipo: i partiti
avrebbero dovuto restituire
in 5 anni, nella misura del
20% annuo del totale, le
somme «eventualmente
ricevute in eccesso».
Macché. Non solo la restitu-
zione fu svuotata dalla scelta
di non varare mai (mai) il
decreto di conguaglio. Ma
due mesi dopo, col voto
favorevole d’una maggio-
ranza larghissima e il plauso
anche della Lega («Questa
legge ci avvicina

all’Europa», disse Maurizio
Balocchi, coordinatore dei
tesorieri dei partiti) passò
un ritocco assai vistoso: da
800 a 4.000 lire per ogni
elettore e per ogni camera
alle Politiche. Più rimborsi
analoghi per le Europee e le
Regionali. Più un forfait,
volta per volta, per le elezio-
ni amministrative. Una
grandinata di soldi mai vista
prima. Che avrebbe portato
nel 2001 le forze politiche a
incassare in rimborsi oltre
165 miliardi di lire, pari a
92.814.915 euro. Una
somma enorme. Eppure
l’anno dopo, a maggioranza
parlamentare ribaltata,
mentre invitavano gli italia -
ni a tenere duro perché dopo
l’11 settembre i cieli erano
foschi, i partiti erano ancora
lì, più affamati di prima. 

Sergio Rizzo
Gian Antonio Stella

www.corriere.it
continua nel prossimo numero

I partiti e il business dei rimborsi elettorali
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ROMA - Dal 1999 a oggi gli affitti
sono raddoppiati e negli ultimi anni il
numero delle famiglie italiane che
vivono in case non di proprietà è leg-
germente diminuito. Sono questi
alcuni dei particolari della fotografia
scattata dall’indagine «Il disagio di
vivere in affitto», realizzata da
Censis, Sunia e Cgil su un campione
di 5.000 famiglie non-proprietarie
della casa in cui vivono. Una ricerca
secondo cui i prezzi di mercato sono
cresciuti in maniera «considerevole»
(+112%), soprattutto nelle grandi
città. Le famiglie italiane che vivono
in affitto, spiega il Censis, sono 4,180
milioni. Rispetto al 2004, quando
rappresentavano il 20,3% del totale,
la quota è scesa al 18,7%: una mino-
ranza rispetto ai proprietari di case,
ma «non ha vita facile, in particolare
nelle grandi aree urbane». In
Europa, invece, la percentuale di
famiglie in affitto supera anche il
40% e l’Italia occupa quindi la parte
bassa della classifica. Per i prezzi di
mercato, spiegano i ricercatori, se si
considerano gli anni successivi alla
riforma degli affitti (il periodo 1999-

2006), c’è stato un incremento del
112%. 
INCREMENTI MAGGIORI NEL
CENTRO ITALIA - Un «fenomeno
generale», che ha avuto punte più
alte nelle grandi città, in particolare
nel Centro Italia (per gli alti valori di
Roma e Firenze). Nelle regioni cen-
trali, infatti, i canoni hanno conti -
nuato a salire in misura più rilevante
anche negli ultimi 4 anni, con un
aumento complessivo del 128% nel
periodo 1999-2006. Rispetto alle
grandi città europee, poi, i prezzi di
mercato in alcuni grandi comuni ita -
liani del Centro-nord sono in linea, o
addirittura superiori. 
PREZZI MEDI - Ad esempio, si paga-
no in media 1.600 euro al mese per
100 metri quadri nel centro di Roma
e Milano, 2.200 euro a Parigi, 4.000
euro a Londra e solo 900 euro a
Berlino. Il valore medio nazionale del
canone pagato dalle famiglie, conti-
nua l’indagine, nel settore privato è
di 440 euro al mese (la media del
2003, secondo una precedente ricer-
ca del Sunia, era 387 euro). Questa è
la media dei canoni già attivi, sottoli -

nea il Censis, e non dei prezzi sul
mercato di chi cerca oggi un alloggio.
Per questi, infatti, ci sono "variazioni
considerevoli sul territorio": nel set -
tore privato, i valori massimi sono al
Centro (580 euro al mese), mentre
quelli più bassi sono al Sud (376
euro). Nel Nord-est, poi, il canone
medio è di 454 euro, contro i 426
euro del Nord-ovest. Valori molto più
alti, invece, nelle città con più di
250mila abitanti: 600 euro (+53%
rispetto al valore medio dei centri più
piccoli). Il "disagio di vivere in affit -
to", conclude la ricerca, si misura
anche in rapporto al reddito delle
famiglie: il 76,4% rientra nella fascia
di reddito sotto i 20mila euro, il 20%
tra i 20mila e i 30mila euro, e solo il
3,5% dichiara di avere un reddito
familiare superiore ai 30mila euro.
Nelle grandi città invece, dove i cano-
ni sono molto più alti, le fasce di red-
dito più basse sono più ampie: le
famiglie in affitto con reddito sotto i
10mila euro sono il 24,5%, contro il
18,1% dei centri con meno di 250mila
abitanti. 

www.corriere.it

Dal 1999 a oggi gli affitti sono raddop piati
Gli incrementi maggiori registrati nelle grandi città e nelle regioni del Cen tro
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Gli stipendi dei politici italiani
Tempo fa sull’Espresso è
stato pubblicato un articolo
sul nostro molto onorevole
Parlamento. All’unanimità,
e senza astensioni, è stato
votato un aumento di sti -
pendio per “lor signori” pari
a circa € 1.135,00 al mese.
La mozione è stata camuffa-
ta in modo tale da non risul -
tare nei verbali ufficiali. 
Ogni parlamentare riceve:
19.150,00 euro. Lo stipen-
dio base è di 9.980,00 euro
al mese. 
Per il portaborse (general-
mente un parente o un

familiare) circa 4.030,00
euro. 
Ha diritto a un rimborso
spese per l’affitto  2.900,00
euro al mese. L’indennità di
carica varia dai 335,00 ai
6.455,00 euro). 
Gratis (cioè a
carico dei con-
tribuenti) sono:
telefonino - tes-
sera cinema -
teatro -- auto-
bus – metropo-
litana - auto -
strade - fs -
francobolli -
viaggi aereo
nazionali   
- piscine e pale-
stre -cliniche
private - assicurazione
infortuni - morte. Benefit
anche al ristorante (nel
1999 hanno mangiato e
bevuto gratis per
1.472.000,00 euro) 
Ogni parlamentare ha il
diritto alla pensione  dopo
30 mesi di carica. Ma non è
tutto: circa €. 103.000,00
sono incassati con il rimbor-
so spese elettorali, forse in
palese violazione alla legge
sul finanziamento ai partiti,
bocciata da un referendum
popolare. La nostra nume-
rosa Risanare il debito pub-
blico: partiamo da voi cari

Onorevoli. 
E quaalche cenno al nostro
Paese. Sul settimanale
l’Espresso è stato pubblicato
un interessante articolo che
spiega che il Parlamento ha
votato all’ UNANIMITA’ e
senza astenuti (la qualcosa
non stupisce affatto!) un
aumento di stipendio per
ideputati e senatori di
1.136,20 € al mese 
Inoltre la mozione è stata
camuffata in modo tale da
non risultare nei verbali
ufficiali. Il quadro dei privi -
legi nel riquadro sopra. 
Si intascano uno stipendio,
hanno diritto alla pensione
dopo 35 mesi in parlamento
mentre obbligano i cittadini
a 35 anni 
indennità di carica da 330
a 6500 euro  
oltre 100.000 euro li incas -
sano con il rimborso spese
elettorali (in violazione alla
legge sul finanziamento ai
partiti) (ma i referendum a
cosa servono?), 50.000.000
di lire ogni anno ciascuno e
fondano un giornaletto. (Es:
la sig.ra Pivetti, l’auto blu ed
una scorta sempre a suo ser-
vizio) 

La classe politica ha causato
un danno al paese di 2.446
miliardi. 
La sola camera dei deputati
costa al cittadino 4.289.968
(vecchio conio) al minuto    
Un referendum per l’aboli -
zione dei privilegi di tutti i
parlamentari sarebbe la
cosa più giusta da fare, ma
come stiamo vedendo (vedi
legge sull’immunità parla -
mentare ) sembra che poi
alla fine i nostri eletti hanno
il potere di ripristinare in un
modo o nell’altro sempre ciò
che a loro più conviene!!! 

Come mai queste

informazioni possono esse-
re lette solo attraverso
Internet, e perchè quasi
tutti i mass media rifiutano
di portarle a conoscenza
degli italiani... 

Cari Onorevoli
date voi per primi il buon
esempio: 
- diminuitevi le buste paghe,
toglietevi tutti gli extra, van -
taggi che noi comuni citta-
dini non abbiamo e vedrete
che il debito pubblico italia -
no calerà... Dimostrate al
cittadino la volontà di impe -
gnarsi a lavorare per far cre-
scere l’Italia.

www.publiweb.it

Alcuni privilegi dei
nostri p arlament ari

stipendio mese € 19.153,361 
stipendio base  € 9.980,734 
portaborse (parente o fami-
liare)  € 4.030,549  
spese affitto  € 2.903,360  
telefono cellulare gratis 
tessera del cinema gratis 
tessera teatro gratis 
tessera autobus-metro gratis 
francobolli   gratis 
viaggi aereo nazionali  gratis 
autostrade  gratis 
piscine e palestre gratis 
FS  gratis 
cliniche gratis
assicurazioni infortuni gratis 
assicurazione morte gratis 
auto blu con autista gratis 
ristorante gratis 
(nel 1999 hanno mangiato e
bevuto gratis per 2.850 milio -
ni di lire) 

Sotto silenzio, all’unanimità, e senza astensioni,
votato un aumento di stipendio per “lor signori” 

Il capo del governo ieri

Il capo del governo oggi
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Evasione fiscale sopra i 270 miliardi all'anno
I dati elaborati sull'imponibile Iva dall'Agenzia delle Entrate 
La ricchezza nascosta al Fisco equivale a un quinto del Pil

ROMA - L'evasione fiscale
in Italia ha superato i 270
miliardi di euro. Una cifra

mostruosa che rappresenta
circa un quinto del prodotto
interno lordo (precisamente
il 19,2% del Pil). A misurare
l'entità della ricchezza
nascosta al Fisco è stato l'uf-
ficio studi dell'Agenzia delle
Entrate. L'analisi è riuscita a

risalire all'ammontare evaso
elaborando i dati Iva del
2004: rispetto agli 818.403

milioni di base
imponibile effettiva
vengono pagate
imposte solo su
548.301 milioni.
All'appello mancano
270.101 milioni di
euro di «base impo-
nibile evasa». Solo
nel 2004 sarebbero
stati sottratti al fisco
43,2 miliardi di Iva,
con una crescita del
31% in cinque anni.
Una quota enorme,
se si tiene conto che
l'Iva versata è stata
pari a 77,9 miliardi. 

PROGRESSIONE IMPRES-
SIONANTE - La ricchezza
prodotta nascosta al fisco è
passata dai 44 miliardi di
euro del 1980 ai 270,1
miliardi del 2004, secondo
la serie storica elaborata
dall'Agenzia. La progressio-

ne di crescita dell'evasione è
forte: in 24 anni l'ammonta -
re si è più che sestuplicato.
Dai 43,9 miliardi euro equi -
valenti del 1980 (all'epoca
circolavano le lire) il valore è
raddoppiato in cinque anni
passando ai 97,9 miliardi di
euro equivalenti del 1985. Si
è poi saliti a 161,8 miliardi di
euro del 1990, ai 183,1
miliardi del 1995 e ai 208,3
miliardi del 2000. Tra il
2000 a il 2004 la crescita
dell'evasione è stata di poco
inferiore al 30%. 
PESO FISCALE SU ONESTI
OLTRE IL 50% -
Ovviamente, con un esercito
di (mancati) contribuenti
che non pagano un centesi-
mo di tasse, sono gli onesti a
sopportare il peso degli eva-
sori e «a pagare» anche per
loro. Il peso del fisco spal-
mato su una platea ridotta
di cittadini sale infatti oltre
il 50%. Così nel 2004, a
fronte di un prelievo «appa -

rente» pari al 41,42% del Pil,
gli italiani che hanno versa-
to le tasse hanno invece
devoluto all'erario più della
metà del reddito prodotto,
per la precisione il 50,74%.
Anche questa stima – per
nulla tranquillizzante –
emerge dalle analisi com-
piute dall'ufficio studi
dell'Agenzia delle Entrate. E
negli ultimi anni la situazio -
ne è persino migliorata:
negli anni precedenti la
pressione fiscale reale aveva
anche toccato il 52,8% (con
un picco del 55% nel 1997,
l'anno dell'Eurotassa). In
media la differenza tra il
peso del fisco «effettivo» e
quello «apparente» è di
circa 9-10 punti percentuali.
In una situazione ideale,
senza evasori, ovviamente il
peso fiscale «apparente» e
quello «effettivo» coincido -
no.
EVASIONE E CONTI PUB-
BLICI - Rispetto ai dati Istat

l'evasione stimata
dall'Agenzia delle Entrate è
molto più alta: l'Istituto di
statistica indica un «som-
merso» compreso tra il
14,80 e il 16,70%; per le
Entrate scompare agli occhi
del fisco quasi un quinto del
P (19,12%). Il calcolo dell'e-
vasione non è ininfluente
rispetto alle scelte di politica
economica. Il peso delle
tasse è altissimo - ha
ammesso recentemente il
ministro dell'Economia
Tommaso Padoa-Schioppa -
e la riduzione delle aliquote
fiscali è legata proprio al
recupero dell'evasione. Tesi
sostenuta più volte in
Parlamento anche dal vice-
ministro per le Finanze,
Vincenzo Visco. L'ultima
Finanziaria punta a recupe-
rare circa 8 miliardi di euro
solo quest'anno dalle misure
contro l'evasione.

www.corriere.it
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ARREDI e ARTICOLI per GIARDINI SP AZI APERTI

Via Provinciale V illanova, 21 - MONDOVI’ (CN)
Tel. e fax: 0174 559008
www .crear-arredi.it

Strutture e arredi in legno
Articoli per la costruzione e
l’arredo di dehors e giardini
Arredo urbano e per parchi
Fontane, vasi, fioriere

Vasto assortimento di fontane
e arredi in granito per ogni esigenza

ROMA - La gran parte delle
multe per divieto di sosta
potrebbe avere le ore conta-
te. Sono infatti nulle le
multe inflitte agli automobi -
listi che parcheggiano nelle
aree a pagamento se «vici-
no» a quelle zone non è

stato predisposto anche un
«parcheggio libero». Lo
sancisce la Corte di
Cassazione che a Sezioni
Unite civili stabilisce che il
giudice ordinario legittima -
mente può annnullare una
contravvenzione inflitta in

zona di parcheggio a paga-
mento se è stato violato da
parte dei comuni «l'obbligo
di istituire zone di parcheg-
gio gratuito e libero in pros -
simitá di aree in cui è vieta-
ta la sosta o previsto il par-
cheggio solo a pagamento». 
La stessa sentenza però
esclude l'obbligo di creare
parcheggi gratuiti nelle zone
a traffico limitato, nelle aree
pedonali e in quelle di parti -
colare rilevanza urbanistica.
Ebbene, la delibera 104 del
2004, emanata dal
Consiglio comunale di
Roma, include tutte le aree
nelle quali sono presenti le
«strisce blu» tra quelle defi -
nite «di particolare rilevan -
za urbanistica». Gli even-
tuali ricorsi presentati dagli
automobilisti romani che
non hanno pagato per il
parcheggio, quindi, non
potrebbero essere accolti.
LA SENTENZA - Il princi -
pio è contenuto nella sen-
tenza 116, con la quale i
supremi giudici hanno
respinto il ricorso del comu -
ne sardo di Quartu
Sant'Elena che si era oppo-
sto alla cancellazione di
alcune multe inflitte ad un
avvocato., Gavino S. che
aveva parcheggiato la mac-
china della moglie in zona a
pagamento senza esporre il

I comuni devono disporre parcheggi
g r a t u i t i  i n  t u t t a  l a  c i t t à  

PrimoPiano

Multe nulle se non c'è
p a r c h e g g i o  l i b e r o

tagliando attestante il paga-
mento. Il giudice di Pace di
Cagliari aveva dichiarato
nulli i verbali perchè l'unico
parcheggio libero predispo-
sto da un'ordinanza del sin-
daco era in una «zona lonta-
nissima».
Contro questo verdetto il
comune di Quartu aveva
protestato in Cassazione. La
Suprema Corte, però, ha
affermato che il reclamo
«non merita accoglimento»
in quanto il comune non
aveva emanato «provvedi-
menti di istituire zone di
parcheggio gratuito e libero
in prossimità di aree in cui
venga vietata la sosta o pre-
visto il parcheggio solo a
pagamento». Per quanto
riguarda la zona nella quale
posteggiava l'avvocato
Gavino S., il comune di
Quartu non ha mai dimo -
strato che tale area rientras-
se, quanto meno, nella zona

"A" ossia tra quelle di rile -
vante interesse urbanistico. 
ZONE DI RILEVANTE
INTERESSE URBANISTI-
CO - La stessa sentenza
infatti esclude l'obbligo di
creare parcheggi gratuiti
nelle zone a traffico limita -
to, nelle aree pedonali e in
quelle di particolare rilevan -
za urbanistica. Una scelta
quest'ultima che potrebbe
essere utilizzata soprattutto
nelle città d'arte. A roma ad
esempio, la delibera 104 del
2004, emanata dal
Consiglio comunale, include
tutte le aree nelle quali sono
presenti le «strisce blu» tra
quelle definite «di particola -
re rilevanza urbanistica».
Gli eventuali ricorsi presen-
tati dagli automobilisti
romani che non hanno
pagato per il parcheggio,
quindi, non potrebbero
essere accolti.

www.corriere.it
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Onorevole si dia un taglio
Gli illustri
Il privilegio parlamentare
non ha colore politico, tocca
tutte le sponde partitiche,
senza riguardi per i limiti
d'età. Premia per comincia-
re il politico di professione,
giovane leader di sinistra dal
robusto curriculum, come
Walter Veltroni, ex vicepre-
sidente del Consiglio.
Cinquantuno anni, consi -
gliere comunale dal 1976,
deputato dall'87, sindaco di
Roma dal 2001, precoce in
tutto l'attivissimo Walter è
anche uno dei più giovani
pensionati del nostro
Parlamento: con 23 anni di
contributi versati, dal 2005
riscuote dalla Camera un
vitalizio mensile di 9 mila
euro lordi (che si aggiunge
allo stipendio del
Campidoglio, di circa 5.500
euro netti). 
Non senza tormenti: consa-
pevole del trattamento di
favore rispetto ai comuni
mortali che a partire dal
prossimo anno potranno
andare in pensione solo a 60
anni, Veltroni fa sapere di
avere provato a rifiutare il
vitalizio cercando di farlo
congelare a Montecitorio;
non essendoci riuscito (l'e-
ventualità non è prevista dai
regolamenti) alla fine ha
deciso di distribuirlo in
beneficenza alle popolazioni
africane. 

Il privilegio è cieco al merito
e dispensa i suoi vantaggi a
prescindere dalle prestazio-
ni lavorative fornite. Toni
Negri, leader di Potere ope-
raio, nel 1983 era detenuto
per associazione sovversiva
e insurrezione armata con-
tro i poteri dello Stato. Per
restituirgli la libertà, Marco
Pannella lo inserì nelle liste
radicali facendolo eleggere
in Parlamento. Conquistato
lo scranno, Negri mise piede
alla Camera solo per sbriga-
re le pratiche connesse al
suo insediamento. Dopo
poche settimane, temendo
di finire di nuovo in gatta -
buia, si diede alla latitanza
in Francia senza mai più
farsi vedere a Montecitorio.
Ciononostante, oggi riscuote
3 mila 108 euro di pensione

parlamentare senza avere
prodotto nemmeno una
legge: la sua personale ven-

detta contro lo Stato bor-
ghese. Ecco due delle sor-
prese che spuntano dalla

lista delle pensioni elargite
da Camera (in totale, 2.005
per una spesa di 127 milioni
di euro l'anno) e Senato
(1.297 per 59 milioni 887
mila euro) a favore degli ex
parlamentari (nelle cifre
sono comprese anche le
1.041 pensioni di reversibili-
tà incassate dagli eredi di
eletti defunti) e che per la
prima volta 'L'espresso'
pubblica in esclusiva. 

Primo Ni Nicola
hanno collaborato

Mario Fabbroni 
Dina Lauricella

www.espressonline.it
1) continua nel prossimo numero

Per gli ex parlamentari pensioni da 3 a 10 mila euro al mese. E cumulabili con qualsiasi altro reddito. 
È il vitalizio di cui godono . Ma per i loro privilegi nessuno parla di riforma.  L'onorevole ha fatto 13

"…in fondo, che cosa sono gli affari?
Essi consistono nel prendere in affitto
un pezzo di terreno da un proprieta -
rio fondiario ed un gruzzolo di denaro
da un capitalista, per impiegare poi
quanti più affamati è possibile e far si
che si guadagnino il pane e allo stesso
tempo producano dei profitti a colui
che mli impiega . In questo modo
uomini e donne di grande abilità e di
molta energia, dotati di buon fiuto
per gli affari, sono riusciti ad accu -
mulare immense fortune.
Milioni di sterline sono state lasciate

da fabbricanti di medicine che dan -
neggiano la salute pubblica anziché
migliorarla e da fabbricante di lozio -
ni contro la calvizie che lasciano colo -
ro che li usano più calvi di prima.
Articoli di cui nessuno ha bisogno e
falsi piaceri, molto costosi, ma che
non fanno che stancare ed annoiare,
sono resi popolari dalla pubblicità che
il pubblico finisce per credere che
siano veramente indispensabili ".
George Bernard Shaw (1856-1950)
in "Guida della donna intelligente" -
Olivares - Milano

IL CIELO IN UNA FRASEIL CIELO IN UNA FRASE

PrimoPiano
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Vedo una sola possibilità.
Per riappropriarci dei
nostri diritti naturali. Del
territorio, dell’acqua, dell’a -
ria, della luce, della salute,
dei trasporti, dell’ambiente.
Tutta roba nostra di cui
siamo stati espropriati dai
partiti. Ripartire dai
Comuni. I partiti sono ana -
cronistici. Finiti e autorefe -
renziali. Lontani da Vicenza
e dalla Val di Susa. Lontani
dagli inceneritori e dal
Pm10. Lontani dai cittadini
con leggi elettorali, condo -
ni, conflitti di interessi, tutti
ad hoc. Sono un mondo a
parte. Un club che legge i
giornali e va in televisione.
Che pensa al Libano e
all’Afghanistan. Al Pil, ma
non alle pensioni.
. Al lavoro, ma non al pre -

c a r i a t o .
Cose già
dette, sulle
quali il con -
senso nazio-
nale è ormai
assoluto. I
partiti sono
il passato.
Zombie di

Romero a caccia
di elettori.
Esprimete liste civiche in
ogni Comune. Un program -
ma che tuteli voi, i vostri
figli, il futuro.

Non permettete che una
sola decisione venga presa
senza consultarvi. E su que-
sto punto siate chiari, duri,
intransigenti, con sindaci e
assessori. Vostri dipendenti.
Chi viola la regola, fuori a
calci nel didietro.

Il blog inaugura da oggi
l’iniziativa “Comuni a 5 stel -
le”. Una stella per l’energia,
una per la connettività, una
per l’acqua, una per la rac -
colta rifiuti, una per i servi -
zi sociali.

Per ogni stella il blog pro -
porrà dei modelli reali.
Invito i sindaci a segnalar -

mi le loro stelle.
Chi non vorrebbe vivere in

un Comune a 5 stelle? 
Nel blog darò visibilità ai

migliori esempi attuati dai
Comuni e entro l’anno pub-
blicherò la Guida Grillo
ai Comuni .

Meglio della Michelin ”.

Beppe Grillo
www.beppegrillo.it

Comuni a 5 stelle

Una buona notizia. Esistono anche cibi che
non contengono metalli. Roba buona che si
può mangiare. Per chi si fosse perso le pun-
tate precedenti, al supermercato, insieme
ai tortellini e al pane, ricordo che possiamo
portarci a casa anche cromo, titanio e
cobalto.
Vi fornisco come pro memoria l’elenco di
alcuni prodotti metallati:

- Pane Panem: Ferro, Nichel, Cobalto,
Alluminio, Piombo, Bismuto
- Cornetto Sanson (cialda): Ferro,
Cromo e Nichel (acciaio)
- Biscotto Marachella Sanson : Silicio,
Ferro
- Omogeneizzato Manzo Plasmon :
Silicio, Alluminio
- Omogeneizzato Vitello e Prosciutto
Plasmon : Ferro, Solfato di Bario,
Stronzio, Ferro-Cromo, Titanio
- Cacao in polvere Lindt : Ferro, Cromo,
Nichel
- Tortellini Fini : Ferro, Cromo
- Hamburger McDonald’s : Argento

E l’elenco di altri prodotti senza scorie, che
si possono mangiare senza paura dei metal
detector all’aeroporto:
- Tiny Twists - classic style - Rold Gold
- Quadrelli al rosmarino - Buitoni
- Armonie, Michetti, Fette biscottate inte -
grali - Mulino Bianco Barilla
- Fette biscottate integrali Buongiorno
Natura
- Crackers Premium - Saiwa
- Special K - Kellog's
- Sfogliatine - Faraon
- Croccantelle al sesamo, Pizza Snack gusto
mediterraneo - Forno Damiani
- 10 e trenta, Tarallucci - Mulino Bianco
Barilla
- Biscotto bucaneve – Doria
Mi aspetto che le società dei prodottisenza-
scorie abbiano almeno un moto di ricono-
scenza per la pubblicità ricevuta. E mi spe-
discano a casa qualche cassa di alimenti
gratis.

Beppe Grillo
Leggete l’elenco completo

www.beppegrillo.it

Heavy metals and not
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T rat toria da F abiana

C ucina t ip ica

sarda e p iemont ese

Frazione Bossolaschetto, 12 -  B ossolasco      -  Tel.  0173 799 038

Chiuso il luned ì -                                                                                   Gradit a la prenot azione
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Una sete pazzesca, da impolve-
rati cammellieri del Sahel. Basti
dire che l’anno scorso la Camera
ha pagato 360 mila euro di bol-
lette d’acqua. E il Senato (com-
presi misteriosi “approntamenti
dei servizi anti-incendio”) 400
mila. Pari, insieme, a 650 mila
metri cubi d’acqua. Come se per
ogni giorno di seduta fosse riem-
pita un’enorme piscina olimpio -
nica. Eppure, diranno, si sono
tolti il bicchiere di bocca: con un
taglio a Montecitorio di circa il
20%. Segno che confidano,
meteorologicamente almeno, in
un anno meno rovente. Il rispar -
mio sulla “fonte della vita” è
però uno dei pochi, sul fronte
delle spese del Palazzo. Il quale,
a dispetto delle vacche magre,
ha succhiato e continua a suc-
chiare alla generosa mammella
delle pubbliche casse con una
voracità che, qui e là, grida ven-
detta. Uno per tutti? Qualche
cervellone ha avuto l’idea, forse
per sottrarre i committenti alle
pernacchie dei passanti, di vara-
re la progettazione e la costru-
zione di un sottopassaggio per
unire Montecitorio a una delle
sue numerose dependances, cioè
il palazzo Theodoli su via del
Corso. 
Dall’uno all’altro palazzo saran-
no, a farla grossa, cinque passi.
Stanziamento previsto: 5 milioni
220 mila euro. Un milione a
passo. Quanto costano oggi imu-
ratori, signora mia... I bilanci dei
palazzi del Palazzo, ecco il
punto, sono la prova di come la
politica, sia coi governi di destra,
sia con quelli di sinistra, abbia
continuato in questi anni a divo -
rare soldi alla faccia delle quoti-
diane denunce di conti in rosso e
dei quotidiani appelli ai cittadini
perché tirino la cinghia. Per
cominciare, questi palazzi del
Palazzo, come fossero di mattoni

transgenici, continuano a cre-
scere e si moltiplicano e si sdop-
piano e dilagano nel centro di
Roma. La mappa a fianco dice
tutto: 
Camera e Senato nel 1948,
quando il padre e la madre di
Rosa Russo Jervolino, ministro
l’uno e sottosegretario l’altra,
andavano in ufficio in bus, occu-
pavano quattro edifici. Oggi ne
hanno una trentina. Vorremmo
essere più precisi ma è impossi-
bile: spesso un palazzo ne ha
inglobato un altro e un altro
ancora. Così che quello di Vicolo
Valdina sono in realtà due, il
complesso “Palazzi Marini” sono
quattro... Totale? Boh... Sono
talmente tanti che i soli traslochi
dall’uno all’altro, ogni volta che
che un
g r u p p o
parlamen-
tare, una
commissio-
ne o un singolo senatore cambia
stanza, costano per “facchinag-
gio” un milione 275 mila euro,
con un aumento di 45 mila euro
rispetto al 2005. Perché il 16%
in più? Risposta: «Si è dovuta
tenere in giusta considerazione
la spesa aggiuntiva che si deter-
minerà nel corso dell’ anno per
le esigenze inevitabili nel corso
del cambio di una legislatura ». 
Ovvio. Ma a quel punto subentra
un’altra domanda: come mai
allora, per facchinaggio e traslo-
chi la Camera, che ha il doppio
dei parlamentari, spende meno
del Senato (un milione 255mila
euro) e soprattutto ha un
aumento (+20 mila euro)
dimezzato? Non hanno cambia-
to, lì, legislatura? Misteri. Sui
quali non può mettere in naso
nessuno. Neppure la Corte dei
Conti. Il Parlamento, sensato o
spendaccione, è sovrano. Al
punto che ogni anno comunica

al Tesoro quanto vuole e al
Tesoro, anche se la cifra è spro-
positata, non resta che chiedere
amichevolmente un po’ di
sobrietà. Fine. Né può metter
becco la dirigenza amministrati -
va dei due Palazzi. A decidere
sono, di fatto, solo deputati e i
senatori nominati dai partiti

(con scelte molto oculate) que-
stori di Camera e Senato. 
Questori cui è riservato non solo
un appartamento ciascuno (non
un ufficio: un appartamento)
per vivere più agiatamente la
loro missione,maanche l’ultima
e insindacabile parola su tutto.
Al punto che l’ex segretario
generale della Camera, Mauro
Zampini, si rifiutò per anni di
partecipare alle riunioni in cui,
di fatto, avrebbe fatto la parte
del due di coppe con briscola a
spade. Eppure, le cose sulle
quali la pubblica opinione
avrebbe diritto di conoscere i
dettagli, sono tante. A partire
proprio dagli appartamenti pri -
vati dati in dotazione, che per
consuetudine spettano non solo
ai due presidenti (anche se ad
esempio Franco Marini non ci
ha dormito mai), ma anche agli
otto vicepresidenti delle due
aule parlamentari. Va da sé che

uno, alla lunga, ci si adagia. Al
punto di predisporre finché è in
carica, come Carlo V predispose
nei dettagli i propri funerali,
anche la propria sistemazione
da ex, come ha fatto ad esempio
Pierferdinando Casini, che dopo
aver lasciato lo scranno più alto
di Montecitorio si è sistemato
nel punto più panoramico del
palazzo, una specie di superatti-
co extra-lusso. 
Dai e dai, però, gli spazi non
bastano mai. E così, per uscire
dalle ristrettezze dei 575 uffici
ripartiti qualche anno fa a palaz-
zo Marini e dei 4.135 metri qua-
dri assegnati allora ai gruppi
parlamentari, la Camera ha con-
tinuato a espandersi e oggi spen-
de in affitti 32 milioni e 585 mila

e u r o
desti-
nati a
salire
l ’ a n -

no prossimo di altri 1,3. Una
somma enorme, alla quale
vanno sommati i soldi spesi per
le manutenzioni ordinarie: 13,5
milioni. Quanto al Senato, che
riesce a spendere in canoni 5
milioni e 750 mila euro non -
ostante occupi un sacco di palaz-
zi (dal “Madama” al “Carpegna”,
dal “Giustiniani” al “Cenci”)
avuti in uso gratuito dal
Demanio, era così affamato di
metri quadri che un paio di anni
fa ha comprato un paio di pro-
prietà, in Largo Toniolo e in via
dei Chiavari, per 21 milioni e
692 mila euro. Un affarone,
dicono. 
Fatto sta che Prodi, appena arri-
vato a Palazzo Chigi, rimesso a
nuovo da Berlusconi che aveva
affidato un radicale restyling al
suo architetto di fiducia Giorgio
Pes (“C’erano mobili di cattiva
qualità, ottoni da fiera paesana,
stupendi affreschi abbinati con

parquet a spina di pesce, lampa-
de di plexiglas, sudiciume,
moquette color topo...”) si è
ritrovato un conto da pagare.
Una delibera del Cipe del 29
marzo (dieci giorni prima del
voto) che stanzia 69 milioni 668
mila euro per i restauri di alcuni
palazzi. Tra i quali 10 milioni per
la ristrutturazione del palazzetto
di Largo Toniolo e 18 milioni e
581 mila per quello di Piazza
della Minerva e 20 milioni e 865
mila euro per la manutenzione
straordinaria di Vicolo Valdina...
Carucci? Ma no, ma no... 
E poi, se servono davvero, i par-
lamentari i soldi riescono sem-
pre a trovarli. Al punto che,
dopo che la destra aveva rosic-
chiato un mucchio di euro perfi -
no dall’8 per mille destinato ai
poveri del mondo per tappare
tra l’altro un buco del “fondo
volo” dei piloti Alitalia (vergo -
gna!), la maggioranza di sinistra
ha fatto un piano triennale per la
Camera che prevede di spendere
2 milioni 520 mila euro per “rin -
novamento ascensori” (168 mila
euro per ogni palazzo), 6 milioni
per “rifacimento impianti di
condizionamento”, 870 mila
euro per “smaltimento dei rifiuti
speciali” (ulteriore conferma che
Montecitorio c’è talora qualcosa
di tossico), 180.000 per “dispo -
sitivi di protezione individuale”
(cioè? Boh...), 3milioni e passa
per la “riqualificazione degli
ambienti delle commissioni par -
lamentari e del palazzo dei
Gruppi”. Dulcis in fundo: 750
mila euro per la “sostituzione di
arredi non ergonomici”. Una
spesa che in questi tempi di
magra, converrete, era assoluta-
mente iin-di-spen-sa-bi-le.

Sergio Rizzo
Gian Antonio Stella

www.corriere.it

Non è vero che i politici mangiano: bevono anche
L’anno scorso la Camera ha pagato 360 mila euro di bollette d’acqua

Buttiglione ha chiesto al presidente del Senato  Marini
di aprire nella buvette una gelateria con più gusti
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Palazzo Chigi

Nell’era Berlusconi spesi 60 milioni di euro
per acquisto immobili e ben 96 per restauri

(segue dal numero precedente).
Ai quali vanno aggiunte le spese
per la manutenzione ordinaria (in
burocratese «manutenzione, con-
duzione e riparazione degli immo-
bili») e la cura dei giardini:
5.403.571 euro nel 2001,
11.750.600 (quasi 23 miliardi di
lire) nel 2005, con un aumento del
99,8% oltre l’inflazione. O le altre
«spese di casa»: 5.414.475 euro
(quasi un milione in più rispetto al
2001) per l’acqua, la luce, il gas, il
telefono e la spazzatura. Ben
3.819.455 (il 30,1% reale in più
rispetto a cinque anni fa) per le
pulizie e lo «smaltimento dei rifiu -
ti speciali». Addirittura 1.663.000
euro (con un ricarico del 35,2% sul
2001) per facchinaggio e trasporto
beni mobili. 
Fatevi due conti: se il trasloco di
un appartamento medio costa
1.500 euro, è come se a palazzo
Chigi facessero tre traslochi al
giorno. Le cose più curiose però,
come dicevamo, sono quelle intor-
no all’appartamento presidenziale.
Berlusconi, racconta il suo arreda-
tore di fiducia Giorgio Pes, che dal-
l’augusto committente si è visto
delegare nell’ultima legislatura la
sistemazione non solo di palazzo
Grazioli (proprietà sua: del
Cavaliere) ma anche del palazzo
del Viminale, della palazzina
dell’Algardi e di villa Madama
(proprietà pubblica) restò inorridi -
to, la prima volta che ci mise piede:
«Là dentro c’era il peggio del peg-
gio». Mobili «di cattiva qualità,
ottoni da fiera paesana, stupendi
affreschi abbinati con parquet a
spina di pesce, lampade di plexi-
gas... E poi lo sporco, il sudiciume,
la moquette color topo...».
Insopportabile. E Berlusconi disse,
ricorda un titolo: «Architetto, mi
rifaccia palazzo Chigi». 

Che Pes sia architetto in senso
stretto, stando agli elenchi
dell’Ordine, non sarebbe del tutto
vero. Che gli abbia rifatto palazzo
Chigi, invece, è verissimo.
Compreso il famoso appartamento
del presidente, di cui raccontò a
Sette ogni dettaglio: qui il
Cavaliere aveva «chiesto una gran-
de specchiera», lì aveva fatto
togliere «un brutto parquet a spina
di pesce sostituendolo con un pavi-
mento di marmo», qui aveva por-
tato «una sua grande scrivania
dell’Ottocento da due metri e 40»,
lì aveva fatto stravolgere il bagno
(«La maiolica in stile campagnolo
marinaro è stata sostituita con
marmi giallo di Siena») e abolire la
vasca: «Lui non sosta nella vasca,
fa la doccia e parte in quarta».
Quanto alla camera, volle «un letto
antico, grande ». 
Quante notti ci abbia dormito poi
Sua Emittenza, visto che preferiva
lavorare a palazzo Grazioli, dove
Giorgio Pes gli aveva
costruito anche un
parlamentino, non si
sa. C’è chi dice mai. Si
sa invece cosa ne
pensi Flavia Prodi, nel
libro Insieme ha scrit -
to di una casa
«sos tanz ia lmen te
assurda », con un
salotto «così grande
da scoraggiarne un
uso normale» e una
sola camera stermina-
ta che la costringeva a
far dormire i figli sulle
brande. Chi abbia
ragione, in fatto di
buon gusto, non è poi
così importante. Ciò
che è certo è che a i
contribuenti quel
pied-à-terre di 300

metri quadri, è costato una buona
parte dei tre milioni e mezzo di euro
pagati per quella sistemazione di
palazzo Chigi. 
Una sistemazione che evidentemente
non è bastata sui tempi lunghi: non si
finisce mai di fare e rifare, signora
mia... Negli ultimi anni il capitolo 185
su citato («Spese di varia natura rela-
tive alla conduzione degli alloggi...»)
ha inghiottito infatti 155 mila euro nel
2001, 167 mila nel 2002, 314 nel
2003, 294 mila nel 2004 e 214 mila

nel 2005. Per un totale in cinque
anni, come dicevamo, di 1.143.877
euro. Pari a due miliardi e passa di
lire. Basta, deve aver detto
Berlusconi. E prima di andarsene ha
deciso per il 2006 un taglio drastico.
Era in arrivo Prodi? Zero euro a
bilancio. Ci pensasse lui, adesso, al
pied-à-terre.

- Fine -
Sergio Rizzo e Gian Antonio Stella

www.corriere.it

costa sempre di più

Economia
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Il vino di Luca
Continua il racconto straordinario di uno scrittore
italo-greco. Uno scampolo di vita intensamente vissuta
tra i ricordi, le avventure e la nostalgia del tempo che fu

(Continua dal numero precedente)

2

Proprio così, il tempo passa-
va, o peggio, un certo tempo
molto speciale era passato.
Se terapie ed esorcismi vari -
fatti, a seconda dei casi, di
viaggi, di caccia, di astensio-
ne dall'alcool o dal fumo, di
rinnovate conferme sessuali
o semplicemente di immer-
sioni nel lavoro - possono
darci l'illusione di tenere a
bada il fenomeno, la giorna-
liera visione di quei figli che
crescevano costituiva un
segnale più inclemente e
meno mascherabile di quel-
lo offerto da qualsiasi spec-
chio. In casi come questi,
quando una terapia o un
esorcismo non funzionano,
se ne prova un altro. 

Quando, per esempio, una
storia d'amore si esaurisce,
spesso la si ripercorre tutta
col ricordo: talvolta, più
incautamente, per cercarvi
inesistenti braci, talvolta
solo per goderne ancora una
volta la fiamma. Nel loro
caso, l'irresistibile flash-
back non riguardava una
storia d'amore ma quel lon-
tano periodo della loro vita
trascorso assieme sui banchi
del liceo, periodo ancora
benevolmente immune dalla
coscienza del tempo...

Sarebbe incauto affret-
tarsi a considerare tali
richiami come banali e
generiche nostalgie del pas-

sato. Qui si trattava di una
parte di passato ben specifi-
ca, delimitata e del tutto
unica: si possono vivere
molte e intense storie d'a-
more, cambiare vari lavori e
anche città, fare numerosi
figli, ma quella specifica
parte di passato rimane
unica, irripetibile. Non solo
essa è un periodo ancora
immune dalla coscienza del
tempo, ma è anche il perio-
do in cui tutto è ancora pos-
sibile e da scoprire. Si
potrebbe anzi dire che essa
sia quella terra vergine dove
non sono ancora penetrati i
predatori del dovere, della
convenienza, del realismo,
dell'abitudine e della disillu -
sione. 

Questo collegamento fra
ritrovamento e ritorno al
passato potrà apparire arbi-
trario ad alcuni, mentre l'i -
potetica ricostruzione fatta -
ne  potrà apparire ad altri
come l'ennesimo esempio di
una fantasia letteraria. 

In realtà nulla sarebbe
più fuorviante del ridurre la
letteratura unicamente a un
esercizio di fantasia: oltre
che futile, una simile inter -
pretazione sarebbe anche
ingenua. Convinti che acca-
dono più cose in terra che in
cielo - luogo, quest'ultimo,
immerso per definizione in
un'olimpica inerzia - noi
pensiamo al contrario che
l'intima e più ambiziosa
vocazione della letteratura

sia decisamente più realisti-
ca e pragmatica, quali che
siano le apparenze o le pur
inevitabili defaillances di
molti suoi adepti. Armata di
nude parole, ricorrendo ora
a veri e propri intrecci, ora
ad analisi psicologiche, ora a
semplici descrizioni, in un
certo senso senso essa salva
gli eventi, impedendo che la
distrazione, la pigrizia e la
noncuranza li facciano mise-
ramente sbiadire assieme ai
loro protagonisti. Il lettore
noterà come in questa defi-
nizione i tradizionali confini
fra storia e letteratura in
qualche modo scompaiono.
Ma se ci si
pensa bene,
l'unica diffe -
renza fra di
esse risiede
nella loro
maggiore o
minore cor -
rispondenza
a eventi spe-
cifici; a parte
ciò, entram-
be racconta-
no qualcosa
che è acca-
duto o che
p o t r e b b e
accadere.

Una let-
t e r a t u r a
esercitata in
questi ter-
mini svolge
dunque un
ruolo pio e
b e n e f i c o ,
proprio per -
chè pragma-
tico e ten-
dente alla
conservazio-
ne o alla pre-
v i s i o n e .
Questo non
vuol dire,
naturalmen -
te, che essa
sia  una dis-
s i m u l a t a
fotografia e
che aborra o
non faccia

uso alcuno della fantasia.
Tuttaltro: puntando sulle
sue capacità di auscultato-
re esterno ma sprovvisto di
mezzi per vedere dall'inter-
no gli organi del corpo che
intende descrivere, lo scrit-
tore è necessariamente
costretto a sopperire con le
sue deduzioni - cioè, con un
pò di fantasia - all'assenza
dei dettagli che gli manca-
no. Ma se tale attività di
deduzione è saldamente
ancorata a certi elementi
reali e inoppugnabili che,
allo stesso modo dello ster-
co degli animali, permetto -
no di riconoscerne la specie
e la direzione dei loro

movimenti, qui la fantasia
è solo un pizzico di sale per
dare più risalto al realismo
di quegli elementi. Ma
anche quando le situazioni
e gli eventi descritti sem-
brare ancora maggiormen-
te influenzati dalla fanta -
sia, anche lì, tutte le volte
che  quest'ultima riesce a
conferire loro un'aspetto
esemplare, essa  avrà anche
proposto un modello per
dare ordine e significato ad
analoghe situazioni ed
eventi reali.  

Antonello Catani

Continua nel prossimo numero

Cultura

Atene, p anorama con l’Acropoli
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Agenzia Viaggi e Turismo 
dal 1991

Mondovì 
Via Beccaria, 31/C
Tel 0174 55 20 31

info@atmosferavacanze.it

Carrù
Corso Einaudi, 26
Tel 0173 75133

carru@atmosferavacanze.it 

ATMOSFERA VACANZE

Turismo, Crociere e Soggiorni ,  L iste nozze
Bigl iet ter ia aerea, ferroviar ia e mari t t ima
Viaggi  last  minute -  Assicurazioni  v iaggio

Viaggi  in autopul lman da Mondovì
di  1-2 o più giorni

...perchè è la nostra esperienza che fa la differenza!
www.atmosferavacanze.it

PrimoPiano

La piccola
Procura da
l e z i o n e  d i
r i s p a r m i o

Diminuire gli sprechi: le strategie adottate in tre procure della Repubblica.
Per  la   pubbl ica amminis t raz ione,  un esempio da imi tare

(Continua dal numero precedente)

2
Gioco di squadra

Ovviamente, nei suoi calcoli, il forni -
tore conta sulla continuità biennale
e sul volume garantito dall’insieme
dei magistrati della Procura (i quali,
nell’ambito della convenzione conti -
nuano a firmare i loro singoli decre -
ti che poi mettono a “modello 12”).
Tanto che Dominijanni ha alzato il
tiro pensando alle intercettazioni
ambientali. 
“Le dimensioni di una Procura
come Pisa non possono fare massa
critica rispetto a uno strumento così
sofisticato. Ma proprio per questo,
il nostro è un problema che ha ogni
procura medio-piccola. E allora
perché non unirci in un unico fronte
contrattuale?”. Detto fatto: le
Procure diu Pisa, Lucca e Livorno
hanno chiesto un’offerta ad alcune
ditte specializzate in microspie e
altre diavolerie simili per rifornire
tutti e tre gli uffici. 
A condizioni ovviamente competiti -
ve rispetto al passato: per esempio la
localizzazione Gps è passata da un
costo di 280 a 98,40 euro/giorno. E
in questo taglio di costi, una piccola
parte è da attribuire a un dettaglio
economicamente poco “pesante”,
ma che la dice lunga sulle multifor-
mi possibilità di migliorare la gestio -
ne del denaro pubblico: per funzio-
nare, le microspie utilizzano una
normale carta telefonica, che veniva
acquistata (a parte) dallo stesso for-
nitore “In pratica, era come com -
prarla in un’edicola. Allora abbia -
mo detto ai gestori: la carta telefo -
nica ce la date voi al costo conven-
zionato praticato alla Pa. Non ha
senso continuare a pagare di più. E
così abbiamo tagliato del 90% i
costi del traffico telefonico” . Quanti
altri Uffici hanno pensato alla stessa
soluzione?

Arretrati smaltiti 
Ancora: in attesa dell’ormai immi -
nente sperimentazione sul fascicolo
penale informatico, il team Iannelli-
Dominijanni-Burgio utilizza da

qualche anno un software che ha
fatto sparire il carico arretrato di
alcune tipologie di processi.
“Abbiamo messo in rete - spiega
Dominijanni - dei programmi con
collegamenti ipertestuali e moduli
pre-impostati che agevolano la
definizione dei procedimenti penali
con richiesta di decreto penale di
condanna di archiviazione per
oblazione, di rinvio a giudizio e
citazione diretta. L’utilizzo di questi
programmi ha reso sistematica la
definizione di alcuni procedimenti
penali, grazie all’indicazione dei
reati più frequenti nella provincia
di Pisa, per cui sia possibile in pri -
mis la definizione con un’istanza di
oblazione, o con una richiesta di
decreto penale di condanna e, infi-
ne, la predisposizione di uno sche-
ma in formato elettronico utilizzato
per redigere su carta l’avviso di
richiesta di rumo a giudizio o cita -
zione diretta, nonché della lista
testi”. I risultati? Numeri semplici e
clamorosi: i 22.408 procedimenti
pendenti nel luglio 2001 a carico di
peno-ne note, sono diventati 13.081
nei marzo 2003: “E oggi. a marzo
scorso, i fascicoli pendenti sono 8-
900. riusciamo a
definirne più di
quanti non ne arrivi -
no”.
Dei vecchi computer
e stampanti ancora
funzionanti, che
invece di essere resti-
tuiti vengono tratte -
nuti con la formula
del comodato d’uso
gratuito, non vale la
pena di parlare: si
tratta di un dettaglio
davvero minuscolo
in un Ufficio pubbli -
co che guarda all’effi-
cienza come a un ele-
mento irrinunciabile
del servizio da rende-
re ai cittadini.

Lionello Mancini
www.ilsole24ore.it

Via della comicità

I n  t r i b u n a l e
I l  cance l l i e re :
-S ignor  G iud ice ,  fuor i  c ’è  una  ga l l i na  che  ch iede  ud ienza .
“E  cosa  vuo le?”
-Vor rebbe depor re !
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Scuola: John Beer ci riprova

John Beer è tornato. E
con lui le straordinarie
(in positivo, in negati -
vo, fate voi...) ed esila-
ranti imprese scolasti -
che degli studenti ita-

liani. Gli utenti del blog
Sette in condotta
(www.notadisciplina -
re.it ) si sono scatenati
sulle giustificazioni:
creative, sfacciate, iper-

boliche o semplicemen-
te candide, queste pic-
cole perle di umorismo
sembrano riflettere
peerfettamente uno dei
tratti più tipici del
carattere italiano. Che

siano redatte da genito-
ri ingenui o complici, o
portino la firma degli
alunni, che sucitino in
noi solidarietà o disap-
provazione, riescono
sempre a farci ridere.

Dopo le note sui  regist r i  degl i  insegnant i
è la volta delle giustificazioni degli studenti

"L' alunno *** entra alle ore
9:00 per il seguente
motivo:"COLAZIONE CON IL
PAPA"" 
inviata da: Adriano  

"Giustifico l'assenza del giorno
27 Novembre 2006 per il
seguente motivo: SE GLIELO
DICESSI, POI DOVREI UCCI-
DERLA! " 
inviata da: Brunella 

"L'alunno *** entra alle 10.30
CAUSA: 'GRIPPAGGIO DEL
SUO PREZIOSO CILINDRO
MALOSSI'" 
inviata da: Michelozzo
"L'alunno *** entra alle ore
10.40,per il seguente motivo:
NON TROVAVO I PANTALONI" 
inviata da: Anonimo 

"L'alunna *** giustifica il
ritardo con il seguente motivo:
Colazione da Tiffany." 
inviata da: SCARlet 

"L'alunno Mariotti entra alle
10.20 con il seguente motivo:
NON VOLEVO DISTURBARVI
LE PRIME DUE ORE!!!!" 
inviata da: Anonimo 

"L' alunno *** entra alle 10.40
con seguente giustificazione:
"Sventare la congiura di
Catilina"." 
inviata da: miele e lapo 

"L'alunno D****** Fabio entra
alle ore 9.20 con il seguente
motivo: 'DIBATTITO AL BAR'" 
inviata da: Fabio 

"Permessi di entrata posticipa-
ta: 27/11 - ritardo 26/01 - non
andava la macchina 13/02 - ho
dovuto aspettare un perito
18/03 - fermato dai vigili 27/03
- non andava la sveglia 16/04 -
traffico causa incidente 26/05 -
ritardo mezzi" 

inviata da: Fabio "L'alunno B.
A. entra alle 10.20 con il
seguente motivo: CORSO DI
CHITARRA CON RENZO
ARBORE!" 
inviata da: tarib
"L'alunna ***  giustifica la sua
assenza con :'Bravata giovani-
le'" 
inviata da: AoA 

"L'alunno *** è stato assente
nei giorni 27\28\29-11-2006
per 'RIANIMAZIONE DI SIL -
VIO'" 
inviata da: lanza 

"L'alunno *** è stato assente
nel giorno 28/11/06 perchè:
SONO STATO ALLA RICERCA
DEL SANTO GRAAL" 
inviata da: V B Inf. ITIS E.
Fermi  

"Giustifico il ritardo del giorno
4/12/06 per aver incontrato il
gatto e la volpe" 
inviata da: A**** Vittorio 3^f
ipsia a.p 

"L'alunno è stato assente il
giorno 12 Aprile perchè '
SENTE LA PRIMAVERA'" 
inviata da: Marcello 

"L'alunno *** della classe 2b è
stato assente nei giorni 15-16-
17-novembre-2007 per il moti -
vo: "ALLA RICERCA DI
NEMO" e ne richiede la riam-
missione alle lezioni." 
inviata da: **lei**  

"Si giustifica l'assenza del gior-
no 12 ottobre causa: non sape-
vo cosa mettermi!!" 

inviata da: Rosy 

"Giustificazione 6/12/2006
Motivo dell'assenza: Innaffiare
i semi del dubbio." 
inviata da: Lorenzo 

"Giustifico l'assenza del
30/11/2006, causa: LUNGA
TELEFONATA DI MOGGI" 
inviata da: $$collegastig$$$ 

"L'alunna *** è stata assente il
giorno 18/11 motivo: Damigella
d'onore alle nozze di Tom
Cruise e consorte" 
inviata da: Giulia...

"La sottoscritta dichiara che
l’alunno*** della classe 2^ H
assente il 09/12/2006 per scia -
ta alle Hawai e ne chiedo la
riammissione alle lezioni" 
inviata da: scuiola media
Mazzini

"Il sottoscritto prega di voler
accordare al proprio figlio ***
l'entrata alle 8:50 del  2/11/06
causa indecisione filosofica tra
Anassagora o Gerry Scotti." 
inviata da: Elbarcio 

"Chiedo di giustificare il ritardo
del 15/11/2006 perchè ho
dovuto aiutare un vigile a diri -
gere il traffico" 
inviata da: me 

"Giustifico l'assenza del giorno
5/12 MOTIVO: Megan Gale mi
ha detto BABBO!!" 
inviata da: Rino Gattuso 

"Giustifico l'assenza di mio
figlio *** nei giorni 11 e 12
dicembre per: LUTTO FAMI -
LIARE A SEGUITO DELLA
SCONFITTA NEL DERBY. " 
inviata da: Anonimo 

"Gentile prof.ssa chiedo di giu-
stificare l'assenza di mio figlio
***,  del giorno 17-12-2006,
poichè è rimasto bloccato al
bagno a causa di una sconvol-
gente diarrea fulminante. Invio
cordiali saluti." 
inviata da: PAOLINO PAPERI-
NO

"Giustifico l'assenza del
16/12/2006 Motivo: INDI -
PENDENCE DAY" 
inviata da: carmine 

"Giustifico l’alunno *** nei
giorni 18/11; 19/11; 20/11 per il
seguente motivo: " il primo
giorno sono stato sorpreso
dalla professoressa a MARINA-
RE la scuola a Treviso, gli altri
due giorni mi vergognavo a tor-
nare in classe" 
inviata da: tano breaker 

"Chiedo di giustificare la mia
assenza del giorno 12/12/06.
motivo: ero controvento e non
sono riuscito a raggiungere il
pullman in tempo" 
inviata da: mitttticccco!!!

"L'alunno *** della classe I D è
rimasto assente nei giorni
24.25.26/10/06 per: MI SI
ERANO ADDORMENTATE LE
GAMBE E NON MI SI SVE-
GLIAVANO PIU'" 
inviata da: il barman casinista 

"Giustifico l'assenza fatta da
mio figlio *** il giorno
18\12\2006 per il seguente
motivo: COMBATTIMENTO
INTERGALATTICO SUL MIL -
LENNIUM FALCON" 
inviata da: Kerlok 

"Giustifico l'assenza di mio
figlio il giorno 15/12 perchè
doveva consegnare una monta-
gna di abbonamenti sky a 11
euro al mese." 
inviata da: Febbricitante 

"Giustifico l'assenza del giorno
19/11/2006 MOTIVO: Ero
neglio USA ad assistere all'ope-
razione del cavaliere." 
inviata da: Mara 

"Si richede di giustificare l'a -
lunno U*****O V****A per l'as -
senza del giorno 17/12/2006
motivo 'PROTESTA CONTRO I
TELETUBBIES'" 
inviata da: [Albachiara]   

"L'alunno M**** S******* è
stato assente il giorno
22/12/06 per il seguente moti -
vo: stavo aiutando Leonardo Di
Caprio a non affondare insieme
al Titanic" 
inviata da: M**** S*** 

"L'alunno Simone C*** della
classe 3Ai è stato assente dalle
lezioni durante il giorno
01/11/2006 per il seguente
motivo: Mi è scappato il
sonno." 
inviata da: Simone C. 

dal sito www.notadisciplinare.it

Registro di classe

PrimoPiano

I best seller di John Beer:
La classe fa la ola mentre
spiego e L’alunno è stato
assente causa assedio
testimoni di Geova ,
entrambi editi da Rizzoli
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Elogio dell’ozio
Dal celebre scrittore inglese dell’Ottocento un invito a marinare la noia della scuola,
l ’ a n s i a  d e l  l a v o r o ,  l ’ i l l u s i o n e  d e l l a  g l o r i a ,  a l l a  s c o p e r t a  d e l l ’ A r t e  d e l  V i v e r e   

(Continua dal numero precedente)
2

Doveva  essere un pazzo
quell’anziano gentiluomo
che a Oxford si rivolse a
Johnson con queste parole:
“Ragazzo, usacon diligen -
za i tuoi libri e assicurati
una quantità di conoscenze;
adesso, perché quando gli
anni si accumuleranno su
di tè troverai che immer -
gerti nei libri sarà divenuto
un compito davvero mole-
sto.” Quel vecchio sembra
non essersi accorto che
molte altre cose oltre al leg-
gere, diventano moleste -
alcune anzi impossibili -

quando un uomo deve
usare occhiali e bastone.

* * *
I libri sono una bella cosa

a modo loro, ma sono un
ben misero surrogato della
vita. E’ un peccato star
seduti, come la lady di
Shalott, a scrutare uno
specchio, e voltare le spalle
al tumulto affascinante
della realtà. E se un uomo
legge molto, ricorda il vec-
chio proverbio, ha poco
tempo per pensare.

* * *
Provate a ricordare i

tempi della vostra scuola,
sono sicuro che non rim-

piangerete le intense, vivi-
de, istruttive ore in cui
avete marinato le lezioni.
Piuttosto cancellereste
volentieri certi opachi
momenti, in classe, vacil-
lanti tra il sonno e la veglia.
Per quanto mi riguarda ai
miei tempi ho assistito ad
alcune buone lezioni.
Ricordo ancora che il rotea-
re della trottola è un caso di
stabilità cinetica, che l’enfi -
teusi non è una malattia,
ne lo stillicidio un crimine.
Eppure anche se non rinun-
cerei volentieri a questi
brandelli di scienza, non mi
sembrano importanti quan -
to certi rimasugli della mia
vita vagabonda, quando
marinavo la scuola.

* * *
Non è ora il momento di

dilungarsi su quell’effica -
cissimo luogo di educazio-
ne, la strada, che fu la scuo-
la favorita dei Dickens e dei
Balzac, e che produce ogni
anno molti ingloriosi mae -
stri di Scienza della Vita.
Basti dire che se un ragazzo
non è in grado di imparare

qualcosa dalla
strada, non è in
grado di impara-
re nulla.
D’altronde chi
marina la scuola
non sta sempre
in strada, se
vuole se ne può
andare in campa-
gna, attraverso i
sobborghi rigo-
gliosi di giardini.
Può capitare in
un boschetto di
lillà accanto a un
ruscello, e fumar-
si la pipa ascol-
tando la canzone
dell'acqua sulle
pietre. Un uccello
canterà nel folto.
Ed egli potrà
abbandonarsi a
una corrente di
pensieri benevoli
e vedere le cose
in una nuova
prospettiva. Se
questa non è edu-
cazione, che cosa
lo è?

Possiamo immaginare
l 'Espe r to -d i -Cose -de l -
Mon-do (2) che si avvici-
na a un ragazzo di questo
genere, e la conversazio-
ne che seguirebbe:

- Ebbene, ragazzo, che
cosa fai qui? 

" In verità, signore, me
la godo."

- Non dovresti essere in
classe, a studiare i tuoi
libri, per apprendere la
Conoscenza? 

"Si, ma col vostro per -
messo, anche così io sto
imparando."

- Imparando, dice! E
che cosa per favore?
Forse matematica?

"No, certo." 
- La metafisica, per

caso?
"Neppure." 
- Una lingua? 
"No, non è una lingua." 
- Un mestiere?
"No, nemmeno un

mestiere." 
- E che cosa, allora? 
"In verità, signore,

potrà giungere presto

per me il tempo di fare
un Pellegrinaggio, perciò
desidero osservare ciò
che fanno  le persone in
questo caso e dove si tro-
vano i peggiori Pantani e
i Roveti, e quale sia il
Bastone più utile. Inoltre
me ne sto qui, accanto a
questo ruscello, ad assi-
milare profondamente
una lezione che il mio
maestro mi insegna a
chiamare Pace o
Appagamento."

* * *
Al che l'Esperto-di-

Cose- del-Mondo si infu-
ria e agitando il bastone
con aria minacciosa pro-
rompe:

- Imparare, dice! Questi
furfanti dovrebbero essere
frustati dal boia!

E così se ne andrebbe
per la sua strada, sgual-
cendo il colletto con un
crepitio d'amido, come un
tacchino che fa la ruota.

Robert Louis Stevenson

Continua nel prossimo numero

Boswell
“Ci si annoia a starcene qui in ozio”

Johnson
“Ciò accade, signore, perché gli altri

stanno lavorando, ci manca la com -
pagnia.  Se tut t i  s tess imo in oz io,
nessuno si  annoierebbe: ci diverti -
remmo tutti a vicenda”

Il cielo in una frase

Ogni giorno, un contadino por -
tava l’acqua della sorgente al vil-
laggio  in due grosse anfore che
legava sulla groppa dell’asino
che gli trotterellava accanto.
Una delle anfore, vecchia e piena
di fessure, durante il viaggio per-
deva acqua.
L’altra, nuova e in ottimo stato,
conservava tutto il suo contenu-
to senza perderne nemmeno una
goccia. L’anfora vecchia e scre-
polata si sentiva umiliata e inuti -
le, tanto più che l’anfora nuova
non perdeva occasione di farle
notare la sua condizione. “Non
perdo nemmeno una stilla d’ac-
qua, io!”

Un mattino, la vecchia anfora si
confidò con il padrone:
“Lo sai, sono cosciente dei miei
limiti. Sprechi tempo, fatica e
soldi per colpa mia. Quasndo
arriviamo al villaggio io sono

mezza vuota. Perdona la mia
debolezza e le mie ferite”.
Il giorno dpo, durante il viaggio,
il contadino si rivolse all’anfora
screpolata e le disse:
“Guarda il bordo della strada”
- Ma è bellissimo! Tutto pieno di
fiori, rispose l’anfora.
“Hai visto? E tutto questo solo
grazie a te” - disse il padrone -
“Sei tu che ogni giorno innaffi il
bordo della strada. Io ho com-
prato un pacchetto di semi di
fiori e li ho seminati lungo la
strada, e senza saperlo e senza
volerlo tu li innaffi ogni giorno”. 
La vecchia anfora non lo disse
mai a nessuno, ma quel giorno si
sentì morire di gioia. Siamo tutti
pieni di ferite e screpolature, ma
se lo vogliamo possiamo mfare
meraviglie con le nostrte imper -
fezioni.

Da www.orizzontescuola.it

La vecchia anfora
Fabula rivisitata da Gugliemo Campione, psichiatra
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«Altro che sfigati, stavamo
antipatici a chi comandava sul
campionato. Mi dispiace solo
per i giocatori della Juventus,
capisco la loro rabbia. Hanno
fatto gli stessi sacrifici che fac -
cio io e pagano le colpe dei loro
dirigenti ». 
Inizia così la lunga intervista-
confessione rilasciata da Marco
Materazzi a Gad Lerner per
Vanity Fair, in edicola in questi
giorni e di cui il settimanale ha
fornito un'anticipazione: « La
vita a me non ha fatto sconti -
racconta il difensore nerazzurro
-. Sono uno che si gioca tutto e,
lo so, ha commesso delle cavo-
late. Allora sarebbe giusto che
mi si canti: 'Materazzi pezzo di
merda' invece che 'Materazzi
figlio di...'. Mia madre s'è
ammalata che avevo undici
anni, l'ho persa, nessuno me la
ridarà, e ogni volta mi viene
ricordato. Ho vinto un
Mondiale e l'ho fatto per l'Italia
ma resto il più bersagliato dalle
curve avversarie. È difficile
sopportarlo, ma dopo quindici
anni figuriamoci se mi faccio
buttare fuori per un coro ». 
G a t t u s o  e  T o n i
Materazzi è uno che non guarda
mai in faccia nessuno quando si
trova in campo: «Gattuso è un
mio amico ma il piede non lo
levo. In campo io mi trasformo,
sono un'altra persona. È capi -
tato con un altro amico come
Luca Toni. Lui lo sa, io lo so. In
campo io da lui le ho prese e
porto i suoi segni sulla faccia.
Lui da me le ha prese e porta i
miei segni sulle gambe. Giusto
così. Altrimenti la gente può
pensare che siamo dei merce-
nari ». 
Sulla fedeltà a una squadra: «Io
per baciare una maglia ci ho
sempre messo del tempo. In
vita mia ne ho baciate solo due:
Perugia, Inter. E non certo
dopo dieci presenze. Un rap-
porto si fortifica nei dispiaceri,
dopo i momenti brutti vissuti
insieme - spiega il difensore
azzurro -. Troppo facile quando

si vince baciare la maglia. Se
passi lo scudetto perso nel
2002, all'ultima giornata della
tua prima stagione in una
squadra, il caso Cirillo, la scon -
fitta in Champions col
Villarreal del 2006, i tanti
derby persi, e si rimane uniti
nelle umiliazioni, allora ci può
stare di baciare la maglia.
Sapendo che i nostri tifosi sono
stati accolti dappertutto dal
coro 'Non vincete mai', e noi li
abbiamo riscattati '». 
Sono una persona
normale
Adesso è cambiato tutto,
Materazzi è un idolo assoluto
dei tifosi nerazzurri e trascina-
tore dei neocampioni d'Italia:
«Quando voi gridate - dice rife -
rendosi ai suoi fan - 'Tutti pazzi
per Materazzi' - io sono orgo -
glioso ma poi torno a casa,
mangio latte e biscotti, sono
normale. Invece mi fanno
impressione certi ragazzini. Ho
visto in Tv quelli della primave -
ra del Milan. Gli chiedevano:
perché vuoi diventare un cam -
pione? E loro: per la macchina
grossa e le veline. Ma guarda
come sono ridotti, penso io che
ho vinto un Mondiale e ho vis -
suto solo per il calcio da quan-
do avevo due anni».
Zingaro
Nel campo sono tutti uguali, ma
fuori? Materazzi elenca i com-
pagni con cui va maggiormente
d'accordo: «Quelli con cui mi
capisco di più sono gli zingari.
Io mi ci sento, zingaro. E con
me i vari Recoba, Ibrahimovic,
Stankovic, lo stesso Dacourt:
un'intelligenza speciale Olivier,
il tipo che legge libri e collezio-
na quadri ». 
E questo anche se, a 33 anni,
Materazzi dovrebbe fare da
chioccia ai più giovani: «Ma io
mi sento ragazzino. Io sono l'e-
terno cazzaro, non so come
dire. Sarò un bambinone ma a
me piace ridere e fare casino,
difficilmente cambierò. In alle -
namento è difficile che faccia
un'entrata, che vada al 110%.
Te l'ho detto: solo il campo mi
trasforma ». 
Uno zingaro che però non riesce
a scherzare su quel che la vita
gli ha tolto. «Come potrei? Il
mio più grande rammarico è
che mamma non ce l'abbia
fatta perchè quel tumore al
seno, grosso già 6 centimetri,
l'ha scoperto nel 1985. Magari
oggi saprebbero curarlo. Vedi,
ogni volta che ne parlo mi ridu -

co così, le lacrime agli occhi.
Non ho paura, ma non ce la
faccio ad aiutare le associazio-
ni che si occupano della ricerca.
A me e a Daniela viene più faci-
le aiutare i bambini dell'Africa.
Io penso che Daniela (la moglie,
ndr) me l'abbia fatta conoscere
mia madre - aggiunge
Materazzi -. E sempre lei, mia
madre, ci ha dato la figlia fem -
mina, visto che nessuno in casa
mia ce l'ha. Per questo ho volu-
to le mie ali. Tatuarle è una
cosa molto dolorosa. Sei aghi
che ti penetrano la schiena per
quattro ore di fila. Già mi ero
ripromesso di metterle, ma solo
se fosse venuta una figlia. Lei
riunisce il nome Anna, mia
mamma e mia figlia. Mentre le
ali dell'angelo avvolgono il
nome mio e di mia moglie. Poi
naturalmente ci sono i due
ragazzi ».

Il titolo 
E adesso lo scudetto. 
«Sai che ti dico? Io al momento
giusto comprerò un'Harley-
Davidson e partirò con
Daniela. Tra noi c'è un patto:
metà vita io, metà vita lei. Lo
rispetterò. Quando in tasca non
avevamo neanche i soldi per la
benzina si fantasticava: e se
vincessimo la lotteria?
Vorremmo fare la stessa vita,
solo con più sfizi. Un mese in
America al posto di una setti -
mana a Riccione. È quel che
faremo l'estate prossima. Ma
anche a Riccione ci divertiva -
mo lo stesso».

www.corriere.it
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Materazzi: «Antipatici a chi comandava»
Lo scudetto è arrivato dopo tante
delusioni e umiliazioni.

Sport
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